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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Il Liceo Scientifico “ Federigo Enriques” è il primo Liceo Scientifico sorto sul territorio e la sua storia si intreccia con quella del rapido ed intenso sviluppo della XIII Circoscrizione. 

Attualmente ha sede in via Federico Paolini, 196 e nella succursale di via Olivieri n. 141.

Il Liceo Scientifico “F. Enriques” garantisce un’istruzione ispirata ai principi della democrazia e dell’uguaglianza ispirandosi a tale scopo ai seguenti principi fondamentali:

l’uguaglianza e la pari dignità nell’erogazione del servizio scolastico, escludendo ogni forma di discriminazione;

l’integrazione di studenti in situazione di particolare difficoltà (studenti lavoratori, stranieri, portatori di handicap):

la realizzazione di attività extrascolastiche e parascolastiche, che contribuiscono a rendere la scuola centro di promozione culturale, sociale e civile;

l’aggiornamento e la formazione, intesi come diritto – dovere per tutto il personale scolastico e compito per l’amministrazione

la libertà di insegnamento dei docenti e la formazione globale degli alunni nel rispetto degli obiettivi formativi.

Il bacino d’utenza dell’Istituto copre una vasta area territoriale e include centri abitati anche al di fuori del XXI distretto.

L’itinerario didattico -formativo finora seguito e quello proposto per il futuro  mira a coniugare la cultura scientifica con la cultura umanistica , a potenziare le competenze linguistica di L1 ed L2 , con il concorso di tutte le discipline .

Fondandosi su questi principi, il  Collegio dei Docenti, ha orientato i percorsi formativi nei seguenti indirizzi di studio:

1. Liceo Scientifico “Nuovo Ordinamento”

2. Liceo Scientifico tradizionale (ad esaurimento)
3. Liceo Scientifico con sperimentazione di Scienze (ad esaurimento)
4. Liceo Scientifico con Piano Nazionale di Informatica (P.N.I., ad esaurimento)
5. Liceo Linguistico “Nuovo Ordinamento”
6. Liceo Scientifico con Indirizzo Linguistico (ad esaurimento)
2. STRUTTURE PER LA DIDATTICA 

SEDE CENTRALE (Via Paolini, 196)

· UNA BIBLIOTECA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

· UN LABORATORIO DI LINGUE MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO DI FISICA

· UN LABORATORIO DI SCIENZE

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

    SEDE SUCCURSALE (Via Olivieri, 141)

· UN LABORATORIO DI SCIENZE E FISICA

· UN LABORATORIO MULTIMEDIALE

· UN LABORATORIO LINGUISTICO

· UN LABORATORIO DI INFORMATICA

· UNA PALESTRA

· UN’AULA MAGNA

3. PROFILO DELLA CLASSE

La classe, costituita da 20 alunni, 18 ragazze e 2 ragazzi, ha avuto un percorso scolastico abbastanza regolare: nel corso del quinquennio il corpo docente è stato piuttosto stabile, mentre per quanto riguarda gli studenti sono da segnalare l’inserimento in seconda di due alunne provenienti da altra sezione e la riduzione del numeroso nucleo originario in seguito ad alcune non promozioni nel biennio.

Nel corso del quinquennio la classe ha manifestato apprezzabili interesse e  partecipazione al dialogo educativo rendendo l’attività didattica nell’insieme proficua. I rapporti interpersonali tra gli alunni e con i docenti sono sempre stati caratterizzati da correttezza e rispetto reciproci. Tutti hanno manifestato disponibilità e collaborazione alle proposte anche extra curricolari e, nel complesso, hanno compiuto un percorso di maturazione personale e di crescita culturale anche se diverso per caratteristiche, ritmi, attitudini individuali, livelli di partenza. 

Sul piano del profitto gli studenti possono raggrupparsi in tre fasce di livello:

· una prima di alunni assidui, rigorosi nell’impegno, curiosi intellettualmente e autonomi che hanno partecipato alle lezioni impegnandosi a potenziare le proprie conoscenze, competenze e capacità analitiche, sintetiche e critiche;

· una seconda formata da coloro cui l’impegno e l’attenzione al dialogo educativo hanno permesso di raggiungere una preparazione nel complesso soddisfacente, anche se talvolta poco critica e rielaborata;

· una terza di studenti  che o per l’impegno non approfondito o per lo studio più che altro mnemonico hanno conseguito un profitto mediamente sufficiente.  

Impegno comune dei docenti è stato di individuare e mettere in atto le strategie più opportune per incoraggiare la crescita culturale e umana di ciascuno; in particolare il consiglio di Classe ha curato una programmazione tesa a fornire ai giovani la possibilità di fare propri alcuni valori cardine quali il rispetto di sé e degli altri, la tolleranza, il rispetto per la diversità, la cura e l’amore per l’ambiente naturale e per quello modificato dall’uomo, il senso di appartenenza alla comunità civile.

Dai docenti dell’area umanistica e, in lingua, dalle docenti di conversazione è stata curata l’attitudine al dialogo e allo scambio di opinione. 

Nell’ambito dell’area scientifica si è soprattutto curato l’uso di un linguaggio preciso, l’utilizzo di un metodo rigoroso, l’attitudine a verificare la coerenza interna di tesi attraverso l’uso di strategie argomentative e di procedure logiche.     

4. FINALITA’ EDUCATIVE   

Formazione dell’uomo e del cittadino, su ispirazione dei principi della Costituzione Italiana, inserito nell’ambito della Comunità Mondiale. 

Educazione dei giovani alla formazione di un quadro coerente di valori personali.

Formazione di un atteggiamento mentale rigoroso e logico che conduca al sapere scientifico.

Formazione di uno spirito critico che abbia autonomia di pensiero e di giudizio.

Capacità di interpretare criticamente il reale ed intervenire responsabilmente su di esso.

Acquisizione della stima di sé nel rispetto della propria vita e dell’ambiente.

Educazione al rispetto dell’altro e della tolleranza.

5. OBIETTIVI TRASVERSALI

Il Consiglio di classe ha continuamente stimolato gli alunni allo scopo di rendere attiva la partecipazione alle lezioni. Così facendo, si è cercato di ridurre certe insicurezze e di far crescere in ogni studente la fiducia in sé e la capacità di autovalutazione.

Per raggiungere questa meta, che riguarda la crescita umana e culturale della persona, il Consiglio di classe ha programmato i seguenti obiettivi cognitivi trasversali:

1. Capacità di comunicare i contenuti culturali con correttezza morfo-sintattica, proprietà lessicale, terminologia adeguata e coerenza logico-espositiva;
2. Acquisizione di un metodo di studio e di lavoro il più possibile autonomo e critico;
3. Sviluppo e affinamento delle capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione personale dei contenuti culturali;
4. Capacità di giudizio critico nell’esprimere opinioni motivate, documentandole;
5. Capacità di collegare elementi della medesima disciplina o di discipline affini o di discipline anche diverse ma appartenenti ad aree culturali comuni.

Tali obiettivi sono diretti ad acquisire

	Conoscenze
	Capacità
	Competenze

	Intese come problematiche e contenuti fondamentali delle singole discipline.
	Cognitive ed operative in base alle caratteristiche personali di ciascun alunno.
	Nello svolgere specifici compiti nei termini e nei tempi stabiliti, utilizzando le conoscenze e le capacità acquisite.


Obiettivi raggiunti in termini di capacità generali e trasversali

	Capacità
	

	Comunicare con efficacia
	

	Comprendere testi di vario genere
	

	Cogliere nessi logici
	

	Analizzare nuclei tematici, problemi e processi
	

	Effettuare collegamenti
	

	CLASSE

V  A/L

Anno scolastico

2010-2011
	OBIETTIVI

	
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITA’
	LIVELLO

RAGGIUNTO

	RELIGIONE
	Buone
	Buone
	Buone
	Buono 

	ITALIANO
	Buone
	Discrete
	Discrete
	Discreto

	LATINO
	Sufficienti
	Sufficienti
	Sufficienti
	Sufficiente

	STORIA
	Buone
	Buone
	Buone
	Buono 

	FILOSOFIA
	Buone
	Buone
	Buone
	Buono 

	INGLESE
	Discrete
	Discrete
	Discrete
	Discreto

	FRANCESE
	Discrete
	Buone
	Discrete
	Buono 

	SPAGNOLO
	Buone
	Buone
	Buone
	Buono 

	MATEMATICA
	Buone
	Discrete
	Buone
	Buono

	SCIENZE
	Buone
	Buone
	Buone
	Buono 

	STORIADELL’ARTE
	Discrete
	Buone
	Buone
	Buono

	EDUCAZIONE FISICA
	Buone
	Buone
	Buone
	Buono 


LEGENDA:

Gravemente insufficiente, Insufficiente, Mediocre, Sufficiente, Discreto, Buono, Ottimo.

6. MODALITA’ DI LAVORO

	MATERIE
	Lezione

frontale
	Lezione  parteci- pativa
	Conversa-zione

guidata
	Lavoro

di

gruppo
	Attività

di labo-

ratorio
	Approc-

cio

testi
	Audio- visivi
	Visite

guidate

e confe-

renze

	RELIGIONE
	x
	x
	
	
	
	
	
	

	ITALIANO
	x
	x
	x
	
	
	x
	
	x

	LATINO
	x
	x
	
	
	
	x
	
	

	INGLESE
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	FRANCESE
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	SPAGNOLO
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	

	STORIA
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	FILOSOFIA
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	MATEMATICA
	x
	x
	
	
	
	
	
	

	SCIENZE
	x
	x
	
	
	x
	
	x
	

	STORIA  ARTE
	x
	x
	
	
	
	x
	
	x

	EDUC. FISICA
	x
	x
	
	x
	x
	x
	
	


7. STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Nello schema che segue sono riportate sinteticamente le scelte operate dai singoli docenti per valutare il livello d’apprendimento raggiunto da ciascun allievo.

	MATERIE
	STRUMENTI DI VALUTAZIONE: colloquio, argomenti orali, produzione di testi scritti di modelli diversi, test a risposta multipla, quesiti a risposta aperta, compiti in classe.

	ITALIANO
	Produzione di varie tipologie di scrittura e composizione, prove strutturate e semi strutturate, interrogazioni,colloqui guidati,approfondimenti ed elaborati svolti a casa, lettura di testi non scolastici.

	LATINO
	Interrogazioni, colloqui guidati,compiti in classe di varia tipologia

	INGLESE
	Colloquio, argomenti orali, analisi testuali, quesiti a risposta sintetica

	FRANCESE
	Colloquio, argomenti orali, analisi testuali, quesiti a risposta sintetica

	SPAGNOLO
	Colloquio, argomenti orali, analisi testuali, quesiti a risposta sintetica

	STORIA
	Colloquio, argomenti orali, quesiti a risposta sintetica

	FILOSOFIA
	Colloquio, argomenti orali, quesiti a risposta sintetica

	MATEMATICA
	Colloquio, compiti in classe

	SCIENZE
	Colloquio, quesiti a risposta aperta

	STORIA  ARTE
	Colloquio, quesiti a risposta aperta, compiti in classe

	ED. FISICA
	Esercitazioni pratiche e teoriche


8. CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DURANTE L’ANNO E GRIGLIE PROPOSTE PER L’ESAME DI STATO 

Le valutazioni effettuate nei confronti degli alunni hanno sempre fatto riferimento sia alle verifiche sommative scritte ed orali che alle verifiche formative.

Le verifiche sommative periodiche sono state effettuate attraverso le prove su indicate, per le verifiche formative si è tenuto conto della partecipazione attiva al dialogo educativo, della frequenza, dell’interesse nei confronti delle varie discipline, nonché dell’intensità e della costanza nell’impegno allo studio e nell’applicazione a casa, che gli alunni hanno dimostrato.

	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE SCRITTE

	Gravemente insufficiente

1   X  3
	Elaborato non svolto o consistente di frammenti isolati e incoerenti e/o gravemente errati.

	Insufficiente

3 < X  4
	Elaborato svolto in modo estremamente lacunoso, con numerosi e gravi errori conoscitivi, formativi o concettuali o concettualmente incoerenti

	Mediocre

5
	Elaborato svolto in modo parziale e superficiale, con alcuni errori ed imprecisioni, nel quale è comunque riconoscibile un percorso logico coerente.

	Sufficiente

6
	Elaborato svolto in modo essenziale e completo per le parti fondamentali con sufficiente coerenza logica, privo di errori significativi di tipo formale e concettuale

	Discreto

6 < X  7
	Elaborato svolto complessivamente, con soddisfacente coerenza logica, formalmente corretto anche se non necessariamente privo di imprecisioni, dove si riconosce completezza conoscitiva.

	Buono

7 < X  8
	Elaborato svolto in modo completo, che mette in luce apprezzabili capacità di analisi e sintesi, con pieno controllo formale e concettuale degli argomenti.

	Ottimo

8 < X  10
	Elaborato completo ed esatto, svolto con padronanza formale e concettuale degli argomenti, con punti di originalità e di personale rielaborazione critica; presenza di eventuali approfondimenti; eleganza formale.


	INDICATORI DI LIVELLO
	DESCRITTORI DI LIVELLO DELLE PROVE ORALI

	Gravemente insufficiente

1  ≤ X ≤ 3
	Totale mancanza di conoscenze degli argomenti o estrema lacunosità


	Insufficiente

3 < X ≤ 4
	Conoscenza fortemente lacunosa e approssimativa degli argomenti con significativi limiti di comprensione; insufficiente il livello di pertinenza; totale mancanza di conoscenza degli argomenti o estrema lacunosità rispetto alle domande; stentato e non appropriato l’uso dello strumento linguistico

	Mediocre

5
	Conoscenza approssimata e superficiale degli argomenti, comunque compresi nelle tematiche essenziali; risposte pertinenti ma non formulate con chiarezza e usando un linguaggio elementare e non specifico

	Sufficiente

6
	Conoscenza generalizzata ma essenziale degli argomenti; concettualmente chiari i collegamenti logici tra le tematiche diverse; uso corretto e sufficientemente appropriato dello strumento linguistico; risposte pertinenti

	Discreto

6 < X ≤ 7
	Conoscenza complessiva degli argomenti, analizzati in modo completo operando i collegamenti più significativi tra tematiche diverse; pertinenza e discreta organicità delle risposte; corretta, chiara e fluida l’esposizione

	Buono

7 < X ≤ 8
	Conoscenza completa e assimilata degli argomenti; capacità di operare confronti e collegamenti significativi, di sostenere con appropriate argomentazioni una tesi, di fornire analisi e sintesi anche a carattere pluridisciplinare; chiara, fluida, incisiva e aderente allo specifico registro linguistico la capacità espositiva

	Ottimo

8 < X ≤ 10
	Conoscenza completa, organica e approfondita degli argomenti, capacità di rielaborazione critica con personalizzazione dei contenuti; capacità di operare ampie sintesi di carattere pluridisciplinare; alta competenza linguistica manifestata con piena padronanza delle specifiche terminologie, estrema chiarezza e fluidità in fase espositiva


Le griglie relative alle tre prove scritte proposte per l’esame, sono depositate in segreteria; quella per il colloquio orale è di seguito riportata.

	
	GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CANDIDATO
	GRAVEM.
	INSUFF.
	MEDIOCRE
	SUFF.
	PIU' CHE
	DISCRETO
	BUONO
	OTTIMO

	 
	INSUFF.
	 
	
	 
	SUFF.
	 
	
	ECCELL.

	 
	1 - 9
	10 - 14
	15 - 19
	20
	21 - 22
	23 - 24
	25 - 27
	28 - 30

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Padronanza della
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Lingua
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Chiarezza espositiva
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Conoscenza degli
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	argomenti e livello di
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Approfondimento
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Capacità di argomentare
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Capacità di cogliere i
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	nodi fondati delle
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Questioni
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	- Capacità di operare
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	deduzioni e inferenze
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Capacità di cogliere nessi
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	e operare raccordi pluri-
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Disciplinari
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Elaborazione critica e
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	Personale
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	            PUNTEGGIO
	 
	 
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	
	 
	 
	
	
	 
	
	
	

	
	CANDIDATO
	……………………………………..
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


9. ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI

Per il conseguimento di obiettivi e finalità, anche di ampio  respiro, l’azione del Consiglio di Classe è stata affiancata dalle iniziative del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto che, tenuto conto della realtà territoriale in cui gli studenti del nostro Liceo vivono, hanno attivato una serie di iniziative  “complementari” alle quali hanno aderito gli alunni di questa classe nel corso del quinquennio:

- Progetto cinema (visione di due film nell’anno scolastico)

- Progetto teatro (visione di opere teatrali in lingua italiana e straniera)

- Progetto “Commercio equo e solidale”

- Progetto “Il laboratorio della mente” con scansione triennale

- Progetto “Roma per vivere, Roma per pensare” con scansione triennale

- Visita del  “Museo della mente” 

- Progetto Educazione alla Salute (a cura della ASL e del SERT)

- Progetto orientamento (attività organizzate dall’Università per la scelta post diploma)

- Progetto “Il quotidiano in classe” 

- Progetto Offerta musicale: lezione spettacolo all’auditorium del maestro Antonio Pappano

- Orientamento in rete: simulazioni test di ammissione all’Università (a cura della prof.ssa Colao).

- Progetto Viaggio nella memoria, con visita di due giorni nella città di Berlino (alcuni alunni)

- Progetto Invito alla lettura in collaborazione con la biblioteca Elsa Morante, incontro con gli scrittori e laboratori di scrittura creativa

- Certificazioni esterne per le lingue straniere

- Olimpiadi di matematica

- Tornei di pallavolo, pallacanestro, nuoto, atletica leggera

Tutta la classe, nel quarto anno, ha partecipato al concorso bandito dalla Provincia “Fermiamo la violenza contro le donne”  e ha vinto il premio di 500,00 euro con la realizzazione di un breve cortometraggio.

Nel terzo anno è stato realizzato uno scambio culturale con gli istituti “Einstein” e “Llanes” di Siviglia allo scopo  di favorire il consolidamento delle competenze linguistiche e la conoscenza di altre realtà socio culturali.

10. PROVE SIMULATE

Sono state effettuate due simulazioni della terza prova d’esame: 

- in data 03-03-2011

discipline interessate: francese, spagnolo, matematica, latino (tipologia A): durata due ore.

- in data 15-04-2011

  discipline interessate: inglese, francese o spagnolo, storia dell’arte, matematica (tipologia A): durata due ore.

E’ stata effettuata una simulazione della prima prova d’esame per tutte le classi quinte dell’indirizzo linguistico in data 12-04-2011.

I testi delle prove sono depositati in segreteria.

11. RELAZIONI FINALI

LICEO SCIENTIFICO "F. ENRIQUES"

ANNO SCOLASTICO 2010-2011

11.1 - RELAZIONE DI  ITALIANO  CLASSE V A/L

La scolaresca è composta da 18 ragazze e 2 ragazzi, provenienti tutti, tranne due, dal nucleo originario del primo anno di corso. 

La frequenza degli studenti alle lezioni nel triennio è stata abbastanza assidua. Da sottolineare, l'atteggiamento attento nel corso delle spiegazioni e dei dibattiti culturali verso cui gli alunni hanno mostrato interesse e anche attiva partecipazione. Sono apparsi, poi sempre disponibili nell'accettare proposte extracurricolari effettuate nel corso del quinquennio.

Sul piano didattico gli studenti possono raggrupparsi in tre fasce di livello:

· una prima cui appartengono coloro che hanno partecipato alle lezioni impegnandosi nel potenziare le proprie conoscenze e capacità di analisi, sintesi e giudizio critico ed ottenendo buoni risultati;

· una seconda formata da quanti hanno seguito il dialogo educativo e si sono impegnati individualmente, conseguendo un profitto ampiamente sufficiente pur senza distinguersi per particolari doti di creatività e rielaborazione personale; 

· una terza, infine, costituita da studenti che o non hanno dato prova di un impegno puntuale e approfondito, anche se dotati di discrete potenzialità o, pur impegnandosi, hanno stentatamente raggiunto tutti gli obiettivi didattici prefissati.

La classe ha beneficiato nel quinquennio della continuità didattica nelle materie letterarie ed ha stabilito con l’Insegnante un rapporto interpersonale positivo. 

I risultati finali ottenuti sono discreti, per alcuni anche molto buoni.

Nel corso di quest’ultimo anno, l’insegnamento dell’italiano ha teso al potenziamento di abilità e capacità acquisite precedentemente. In particolare si sono  fissati i seguenti elementi:

OBIETTIVI COGNITIVI

· Decodificazione, comprensione ed interpretazione dei testi letterari dell’epoca presa in esame;

· contestualizzazione degli stessi con individuazione di influssi e condizionamenti esercitati sulla produzione letteraria dalla situazione storica nelle sue implicazioni politiche, economiche e sociali;

· individuazione delle caratteristiche peculiari della lingua della prosa e della poesia nei suoi aspetti lessicali, retorici e tecnici;

· potenziamento delle capacità di ricerca e di studio autonomi;

· rielaborazione personale dei contenuti acquisiti;

· produzione di modelli di scrittura diversi: saggio breve, articolo di giornale, trattazione argomentata.

METODI E TECNICHE D’INSEGNAMENTO

Poiché metodologicamente al centro dell’insegnamento dell’italiano si pongono i testi degli autori, centrale è stato il lavoro di lettura-analisi degli stessi che ne ha comportato la descrizione-interpretazione e la definizione del rapporto con le biografie degli autori e l’economia dell’opera da cui sono stati tratti. E' apparsa naturalmente necessaria l’interazione didattica con l’insegnamento della storia, della storia dell’arte e delle lingue straniere, data la stretta connessione dello sviluppo della letteratura con gli avvenimenti politici, sociali, economici e artistici e con le produzioni letterarie inglese, francese e spagnola coeve. Più specificamente i tipi d’interventi didattici cui si è fatto ricorso possono essere così riepilogati:

· tradizionale lezione espositiva dell’insegnante;

· dibattiti liberi e guidati;

· lavori individuali o di gruppo;

· approccio testuale;

· visione di film.

STRUMENTI E SUSSIDI DIDATTICI

Si sono utilizzati tutti quegli strumenti e sussidi didattici utili a stimolare l’interesse degli alunni, a favorire la comprensione dei contenuti e il raggiungimento degli obiettivi:

· sussidi audiovisivi;

· libri di testo e della biblioteca d’Istituto;

· spettacoli teatrali e cinematografici;

· conferenze e dibattiti;

· partecipazione a progetti;

· viaggi d’istruzione.

STRUMENTI  DI VERIFICA

Sono state effettuate prove di verifica sia scritte (in numero di due nel primo trimestre e tre nel successivo pentamestre) che orali (in numero minimo di due), equamente distribuite nel tempo e predisposte alla fine della trattazione di un’unità didattica o di una serie di argomenti omogenei. Come forme di verifica orale si sono adottate:

· l’analisi ed il commento di un testo proposto;

· l’esposizione argomentata, con caratteri di coerenza e completezza e con adeguata proprietà lessicale, di contenuti del programma svolto;

· il colloquio tendente ad accertare la padronanza complessiva della materia e la capacità di orientarsi in essa.

Per la verifica scritta si sono proposte le quattro tipologie di prova previste dall’esame di Stato tendenti ad accertare la conoscenza e la padronanza della lingua italiana possedute da ciascuno studente. 

CRITERI DI VALUTAZIONE

La valutazione è stata sia formativa che sommativa poiché ha tenuto conto non solo degli aspetti cognitivi, intellettivi e operativi propri di ogni alunno in relazione al suo livello di partenza, ma anche della partecipazione, dell’impegno e della collaborazione di ciascuno al dialogo educativo.

CONTENUTI

Data la vastità del patrimonio letterario italiano e la pluralità degli obiettivi connessi con il suo studio, è stato necessario ordinare e ridimensionare i contenuti. Pertanto, pur fornendo un quadro esauriente di ogni movimento letterario nelle sue linee generali, si è privilegiato il seguente percorso didattico:

 “La condizione umana: dal pessimismo romantico alla crisi delle certezze attraverso l’analisi dell’evoluzione del romanzo e della lirica”.

Ciascun alunno, seguendo interessi e gusti personali, rifacendosi al programma svolto e individuando agganci interdisciplinari, ha elaborato una propria mappa concettuale.

Ostia, 06 maggio 2011

 L'Insegnante

      Luciana Sava

PROGRAMMA  DI  ITALIANO

Contenuti sviluppati secondo il  seguente percorso trasversale: La condizione umana dal pessimismo romantico alla crisi delle certezze attraverso l’analisi del romanzo e della lirica.

Neoclassicismo e Romanticismo. Inquadramento storico. Problematiche generali. 

-Ugo Foscolo

Presentazione dell’autore attraverso “Il proprio ritratto” e il “ Ritratto” di Isabella Teotochi Albrizzi .

Da  Ultime lettere di Jacopo Ortis    Tutto è perduto 






        La rivelazione dell’amore






        L’incontro con Parini






        La lettera da Ventimiglia

Dai Sonetti 



        Alla sera






        A Zacinto








         In morte del fratello Giovanni

Dei Sepolcri 


         Lettura integrale e analisi del carme

Inquadramento generale del Romanticismo.

La polemica dei romantici contro i classicisti.

Madame de Stael 



Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni

Giovanni Berchet



Lettera semiseria di Grisostomo al suo





figliuolo

















Alessandro Manzoni: il vero storico e il vero poetico

L’arte come forza morale e didascalica. Il romanzo storico e la questione della lingua. Modelli, temi, toni, varie edizioni de “ I promessi sposi “

Da “ I promessi sposi “ 


Il luogo dove tutto ha inizio







Don Abbondio e i bravi







Fra Cristoforo e Don Rodrigo







La conversione dell’Innominato







Il sugo di tutta la storia

Dalle Odi politiche


Il 5 maggio

Dalle tragedie



La morte di Ermengarda

Giacomo Leopardi : dall’assoluto alla modernità

Dallo Zibaldone:



Il vago e l’indefinito







Rimembranze







Piacere e illusioni







La teoria del piacere e l’infinito

Dai Canti 




Il passero solitario







L’infinito







La sera del dì di festa







A Silvia






Canto notturno di un pastore errante   

                                                             dell’Asia







Il sabato del  villaggio







La ginestra o il fiore del deserto (III strofa)

Dalle Operette morali


Dialogo della Natura e di un Islandese

Il verismo

Giovanni Verga e il romanzo dei vinti

Da Vita dei campi



Rosso Malpelo







La lupa

Da I Malavoglia



La Provvidenza partì il sabato sera







Triste quella casa dove ci è la visita per





marito







Non voglio più farla questa vita 







Quando uno se ne va dal paese, è meglio





che non ci torni più

Da Novelle rusticane


La roba

La poetica del decadentismo e del simbolismo: il titano e il fanciullino

Giovanni Pascoli

Da Myricae




Patria







X Agosto







L’assiuolo

Da i Canti di Castelvecchio

Gelsomino notturno

Dai Primi Poemetti


Digitale purpurea

Dalle prose




E’ dentro di noi un fanciullino

Gabriele D’Annunzio

Il superomismo, il panismo, il dannunzianesimo come fenomeno di costume 

Da Canto novo




In faccia alla vecchia scrostata ros-








siccia muraglia

Da Alcyone





La sera fiesolana








La pioggia nel pineto

Da Il piacere




Ritratto di Andrea Sperelli

Da Il fuoco 





La seduzione

Il romanzo del Novecento e l’incapacità di vivere e comunicare

Luigi Pirandello

Da L’umorismo




Il sentimento del contrario

Da Novelle per un anno



Il treno ha fischiato

Da Il fu Mattia Pascal



Io e l’ombra mia

Da Uno, nessuno e centomila


Il mio naso

Da Sei personaggi in cerca d’autore

L’apparizione dei sei personaggi

Da Enrico IV 




Pazzo? … ora sì per sempre

Italo Svevo :  il romanzo dell’inconscio

Da Senilità





L’inizio della relazione








Realtà e sogno

Da La coscienza di Zeno



Il fumo








Salute e malattia

La lirica: la rarefazione della parola e la fragilità dell’uomo

Giuseppe Ungaretti

Da L’allegria




In memoria 








Veglia








I fiumi








San Martino del Carso








Mattina








Vanità








Soldati

Da Il dolore 




Non gridate più

Eugenio Montale e il male di vivere

La poetica del correlativo oggettivo. La caduta di ogni certezza 

Da Ossi di seppia 




Non chiederci la parola








Meriggiare pallido e assorto








Spesso il male del vivere ho 








Incontrato








Cigola la carrucola del pozzo

Da Le occasioni 




La casa dei doganieri








Non recidere forbice quel volto


Da Satura





Ho sceso, dandoti il braccio… 








Il romanzo moderno e contemporaneo.

Lettura integrale e analisi del romanzo” La Storia “ di Elsa Morante

Divina Commedia :  I grandi personaggi del poema

Lettura e analisi dei seguenti canti:  Inferno - I , V, XIII, XXVI, XXXIII






       Purgatorio – XXI, XXVI, 






       Paradiso - XV
 
 

Libri di testo in adozione: Antonelli- Spegno, L’Europa degli scrittori, La nuova Italia.

Ostia 30 04.2011



 
 

                                    L’insegnante  

                                                              Luciana Sava

LICEO SCIENTIFICO "F.ENRIQUES"

ANNO SCOLASTICO 2010-2011

11.2 - RELAZIONE DI LATINO  CLASSE V A/L

Lo studio del latino nel triennio della sperimentazione linguistica in cui il monte ore settimanale è di tre nella terza e nella quarta classe e di due nella quinta, con abolizione delle prove scritte, esige un'innovazione sostanziale nell'approccio e nel metodo dello studio della letteratura degli autori e della sintassi.
Accanto alle necessità didattiche dettate da problemi pratici, la volontà di rinnovamento nasce anche dall'esigenza di accostare i giovani allo studio delle civiltà classiche in modo tale che, attraverso un approccio metodologico nuovo, esse acquistino il giusto peso nella costruzione del sapere contemporaneo e nella formazione di una coscienza storica .
L'esercizio di traduzione finalizzato ad accertare unicamente le competenze linguistiche acquisite, risulta ormai incomprensibile agli alunni che non possono cogliere il senso di questo lavoro in una lingua con la quale sicuramente non dovranno mai comunicare; se però il testo proposto viene presentato come un frammento di un più vasto sistema culturale in funzione delle ricostruzioni di una molteplicità di elementi-lessicali, semantici, retorici, extra-testuali - che lo caratterizzano e lo correlano all'autore, alla tradizione letteraria, al genere e al contesto storico-culturale di riferimento, la traduzione diventa un'attività coinvolgente ed interessante.

Le finalità dell'insegnamento del latino possono essere così definite:

1) conoscenza di una cultura che si pone alle radici della nostra, sia sul piano

strettamente linguistico che su quello della civiltà;

2) approfondimento della coscienza storica e migliore conoscenza del passato per vivere e gestire consapevolmente il presente;

3) acquisizione di una tecnica di traduzione capace di fornire un rigore logico

utilizzabile in qualsiasi altra disciplina;

4) acquisizione dell'abitudine ad operare confronti tra modelli linguistici e realtà culturali diversi. 
Ciò premesso, si sono prefissati i seguenti obiettivi cognitivi da raggiungere:

1) potenziamento delle abilità acquisite nei precedenti anni di corso, in funzione anche di un uso più consapevole della lingua italiana e dell'apprendimento delle altre lingue moderne, neolatine e non;

2) capacità di comprendere ed analizzare testi oggetto di studio sul piano morfo-sintattico, lessicale, semantico, retorico;

3) conoscenza delle linee di sviluppo della letteratura latina secondo il programma svolto;

4) capacità di ricostruire una rete di relazioni tra testo, autore ,contesti culturali;

5) conoscenza della morfologia e dei principali costrutti della lingua latina.

METODI: Per perseguire i suddetti obiettivi e promuovere negli studenti sufficienti motivazioni psicologiche, è sembrato necessario superare l'astratto grammaticalismo e la netta prevalenza degli aspetti linguistico formali sui contenuti, completando ogni itinerario didattico con la lettura , soprattutto in traduzione, di una scelta di brani in prosa o poesia tratti da opere latine. Anche nell'ambito della storia della letteratura i vari autori  non si sono studiati astrattamente solo dal punto di vista storico-letterario, ma attraverso la lettura di parti della loro opera in traduzione, in modo che gli alunni potessero cogliere sia le singole personalità, sia il progressivo divenire della lingua.

STRUMENTI: Gli strumenti adoperati nella pratica didattica sono stati testi, traduzioni, commenti, vocabolari. Le prove di verifica si sono basate, di norma al termine delle varie unità didattiche, sia sull'analisi stilistica, contenutistica e storico-culturale dei testi latini e sulla loro traduzione, sia sulla storia della letteratura.

La valutazione è scaturita da una somma di fattori: livelli di partenza, capacità (di comprendere, argomentare, rielaborare, stabilire confronti e relazioni, controllare la forma linguistica), progressi effettuati, contenuti acquisiti, partecipazione e interesse al dialogo educativo.

E' da sottolineare, comunque, che soltanto due ore di lezione a settimana non  consentono di dedicare al latino lo spazio e l'attenzione che il suo ruolo formativo meriterebbe in un indirizzo, qual è quello linguistico sperimentale, che ha mantenuto sempre un sostanziale buon livello di licealità.

PROGRAMMA  DI  LATINO

LETTERATURA

- 
La letteratura in epoca imperiale post-augustea

- 
FEDRO e la moralità romana nelle favole

- 
Le lettere sotto il principato di Nerone

· SENECA : un uomo moderno

· PERSIO e la satira

· LUCANO E IL POEMA EPICO

· PETRONIO e il Satyricon

· L'età dei Flavi : conformismo e classicismo

· MARZIALE e l'epigramma

· QUINTILIANO e il sistema pedagogico

· PLINIO IL VECCHIO e il sapere specialistico

· Le lettere sotto il principato di Nerva e Traiano

· TACITO: uno storico artista

· GIOVENALE e la satira

· PLINIO IL GIOVANE

· L'età di Adriano e Marco Aurelio

· APULEIO e il romanzo

· La letteratura cristiana

Lo studio degli autori è stato accompagnato da letture antologiche in traduzione tratte dalle loro opere più significative.

CLASSICI

Lettura, traduzione e analisi da:

· LUCREZIO – Poesia e filosofia

· L’inno a Venere (De rerum natura, I, vv 1 – 49)

· Elogio di Epicuro (De rerum natura, I, vv 62 – 79)

· L’epicureismo non può essere accusato di empietà (De rerum natura, I, vv 88 – 101)

· La funzione della poesia (De rerum natura, I, vv 192 – 250)

· SENECA

· Come trattare gli schiavi (EPISTULAE ad lucilium)

· Il rispetto non si fonda sul timore (EPISTULAE ad lucilium)

· I veri schiavi (EPISTULAE ad lucilium)

· Non bisogna temere la morte (NATURALES QUAESTIONES)

· La lotta contro l’ira (DE IRA)   

Percorso di lettura: La ricerca della saggezza.

Testo in adozione: G. Garbarino - Tria - Paravia.

Ostia, 06 maggio 2011

L’insegnante

Luciana Sava

11.3 - RELAZIONE SULLA CLASSE  V A/L – MATERIE: STORIA-FILOSOFIA

Prof. Adriana Boni

La classe è attualmente formata da 19 allievi, 17 ragazze e 2 ragazzi che anche quest’anno, seppur in misura leggermente inferiore, hanno ulteriormente evidenziato le loro buone qualità, dimostrando tutti senso di responsabilità a mantenere gli impegni e interesse verso l’attività didattica, producendo mediamente buoni risultati sul piano del profitto. Il rapporto con il gruppo-classe si è approfondito ed è cresciuto in spessore, mantenendo le sue basi di cordialità e disponibilità reciproca; le lezioni si sono svolte agevolmente in un clima di interesse e di attenzione generale.

La classe ha partecipato ai seguenti progetti:

1) “Roma per vivere, Roma per pensare” relativo all’approfondimento di temi filosofici, partecipando ad iniziative di studio e a visite didattiche inerenti al tema di quest'anno, Filosofia a Roma: riflessioni sul concetto di responsabilità", lavorando intorno alla figura e al pensiero di Hannah Arendt (La banalità del male) e a quella di Hans Jonas (Il principio di responsabilità), quest’ultimo autore trattato in parallelo con lo scrittore Miguel de Unamuno nella classe di letteratura spagnola. Il progetto è promosso dal Comune di Roma, dall’Università Roma Tre e dalla Società Filosofica Italiana.

2)”Il laboratorio della mente” proposto nell’ambito del POF e che quest’anno, oltre alla visita al Museo della mente, ha visto la realizzazione di un percorso (“Attivamente”) in collaborazione con il Museo stesso, promosso dalla Provincia di Roma, riguardante alcuni  temi sui quali gli studenti di vari Licei erano chiamati, a turno, a preparare una conferenza-dibattito per tutte le scuole partecipanti.

Nel suo complesso il gruppo-classe presenta tre fasce di livello: ottimo o decisamente buono, discreto, sufficiente. Il lavoro didattico si è svolto complessivamente nei termini e secondo la programmazione previsti. Da notare infine che la scansione in trimestre e pentamestre ha inciso negativamente, in quanto l’attività è stata condizionata dalle verifiche che sono risultate o troppo ravvicinate tra loro (trimestre) proprio nel periodo di avvio dell’intera programmazione dopo l’estate, oppure troppo dense di argomenti su cui conferire (pentamestre) per via dell’accumulo di materiale di studio non comprimibile nel trimestre. Tutto ciò per discipline che hanno bisogno di tempo per le spiegazioni, per gli approfondimenti, per la meditazione e lo studio personale; nel cui ambito inoltre un test strutturato o semistrutturato non può supplire le doverose ampie verifiche orali, che sono elettive per queste materie.Attività degli anni precedenti:

Anno scolastico 2009-10:

1) “Roma per vivere, Roma per pensare: Roma tra identità e comunicazione"

2) “Progetto memoria: Berlino capitale mitteleuropea, città cosmopolita”, con viaggio di testimonianza a Berlino. La classe ha lavorato ad approfondimenti di programma sul tema della storia dell’ebraismo e della cultura ebraica, della tragedia della shoah, collaborando attivamente alla realizzazione della giornata della memoria tenutasi nel nostro Istituto e dedicata alla storia e alla memoria della città di Berlino

3) “Progetto Il laboratorio della mente”.

Anno scolastico 2008-09

1) “Roma per vivere, Roma per pensare "

2) “Progetto memoria: Auschwitz”

3) “Progetto Il laboratorio della mente”

Roma, 30 aprile 2011                                                                         Prof. Adriana Boni

CLASSE V A/L

ANNO SCOLASTICO

2010-11

PROGRAMMI

STORIA – FILOSOFIA

Prof. Adriana Boni

STORIA

1) La realizzazione dell’unità italiana e la vittoria politica di Cavour.

2) Bismarck e l’unificazione della Germania, il crollo del Secondo Impero in Francia dopo la sconfitta di Sedan.

3) Gli Stati Uniti nell’800: l’ indipendenza in America latina e le sue ripercussioni (la dottrina di Monroe); la guerra di secessione e la successiva espansione territoriale verso ovest (guerra e conquista dei territori indiani, apertura sul Pacifico); gli USA diventano una potenza industriale.

4) Il processo di modernizzazione  dall’ alto in Giappone

5) L’Italia nell’ età della destra storica: i problemi del nuovo Stato unitario; questione meridionale e brigantaggio; Destra e Sinistra Storica; la fine del potere temporale dei papi; la questione meridionale; l’unificazione legislativa ed economica.

6) L’Europa nell’ ultimo trentennio del XIX secolo: lotte politiche e sociali, capitalismo finanziario, colonialismo; il movimento operaio dalla I alla II Internazionale; la Comune di Parigi; il difficile equilibrio in Europa dopo il 1870; l’Inghilterra nel periodo della crisi della supremazia industriale; la Terza Repubblica in Francia, l’affare Dreyfus; burocratismo e militarismo negli imperi centro-orientali; l’ impero asburgico tra conservatorismo politico-sociale e questione delle nazionalità; la Russia dal fallimento del riformismo di Alessandro II ai primi anni di Nicola II; la questione d’Oriente.

7) L’Italia dall’avvento della sinistra alla crisi di fine secolo: la Sinistra al potere; Depretis, Crispi, il primo ministero Giolitti, l’ultimo Crispi ; la crisi di fine secolo (l’Italia fra reazione conservatrice e regime liberale); lo sviluppo dell’economia (protezionismo e nascita della grande industria); l’avventura coloniale italiana (l’impresa d’Abissinia); la prima grande migrazione di fine secolo degli italiani disoccupati verso gli Stati Uniti; il movimento operaio e contadino dall’ anarchismo alla fondazione del Partito Socialista; la Chiesa cattolica di fronte alla società moderna e allo Stato italiano (dal “Sillabo” al “Non expedit” alla “Rerum Novarum”; i movimenti cattolici di base.

8) L’età giolittiana: le contraddizioni sociali e i problemi irrisolti dell’Italia d’inizio secolo; la politica interna e estera di Giolitti

(i principi di neutralità dello Stato nei conflitti di lavoro, l’espansione della base di consenso, le riforme liberali, la guerra di Libia); le forze politiche ed intellettuali antigiolittiane; il dibattito tra interventisti e pacifisti del ’14.

9) L’età dell’imperialismo: i sistemi di alleanza in Europa nell’età di Bismarck; il processo di concentrazione capitalistica, capitalismo finanziario e imperialismo; la spartizione del mondo tra le maggiori potenze (e percorso individuale sulla spartizione dell’ Africa in relazione ad alcuni articoli del libro di Kapuscinski citato nell’ area progetti); imperialismo e involuzione del nazionalismo di fine ‘800; borghesia , piccola borghesia e proletariato in Europa; le origini del primo conflitto mondiale (l’ alleanza franco-russa del ‘94, la fine dell’isolamento britannico, il distacco progressivo dell’Italia dalla Triplice Alleanza, la crisi marocchina, le guerre balcaniche, le relazioni internazionali fino al 1914); il primo conflitto mondiale (lo scoppio, l’andamento, le modalità dell’entrata in guerra dell’Italia); dalla rivoluzione di febbraio alla rivoluzione d’ottobre in Russia; la conclusione del conflitto e i trattati di pace.

10) La rivoluzione bolscevica: i presupposti (la guerra russo-giapponese, la rivoluzione del 1905, la composizione delle forze politico-sociali tra il 1905 e il ’17); la rivoluzione di febbraio, la rivoluzione d’ottobre; in Europa alla fine del conflitto (le insurrezioni spartachiste di Berlino e Vienna; dal comunismo di guerra alla NEP  all’industrializzazione forzata dei piani quinquennali; nascita del Comintern; socialismo in un solo paese o rivoluzione permanente? (alla base della futura politica dei fronti popolari); nascita dei partiti comunisti in Europa e in Italia; le tensioni sociali del dopoguerra in Italia (il biennio rosso, l’occupazione delle terre).

11) Il fallimento  del sistema della sicurezza collettiva (1919/39) e la seconda guerra mondiale: la Società delle Nazioni; l’esperienza istituzionale, politica, sociale e culturale della repubblica di Weimar; motivazioni interne ed esterne della sua fragilità;l’ esperienza repubblicana in Spagna e la sua tragica conclusione dopo la guerra civile ’36-’39; l’avvento del fascismo in Italia e del nazismo in Germania; caratteri e sviluppo del regime fascista dagli esordi (Programma di S. Sepolcro) all’ entrata nel secondo conflitto mondiale; sviluppo e consolidamento del regime nazista dalla fondazione del partito nazionalsocialista nel ’22 all’invasione della Polonia del settembre ’39; la politica economica dell’Italia fascista e della Germania nazista; le potenze liberali negli anni ’20; gli anni ’30 in Europa e USA dopo il crollo di Wall Street del ’29, tra New Deal e regimi totalitari; evoluzione della rivoluzione d’ottobre da Lenin a Stalin; i presupposti e l’andamento del secondo conflitto mondiale fino alla tragica conclusione di Hiroshima e Nagasaki; la lotta di liberazione in Italia; i trattati di pace.

12) Il secondo dopoguerra: le conseguenze dei trattati di pace sugli Stati sconfitti; nascita delle Nazioni Unite e dichiarazione dei diritti dell’ONU del dicembre ’48; la rivoluzione cinise del ’49 (con retrospettiva dalla caduta dell’Impero nel 1911 alla fase del Kuo-ming-tang alla ‘lunga marcia’ di Mao); la ‘guerra fredda’ (da Yalta alla questione di Berlino all'analisi di un momento cruciale, la guerra di Corea); i movimenti di emancipazione nel blocco sovietico (DDR, Ungheria, Cecoslovacchia); il processo di decolonizzazione in Asia e in Africa: il caso dell'India, del Vietnam e dell’Algeria; la questione ebraica nel dopoguerra e i conflitti nell'ara mediorientale; le vicende italiane a cavallo tra il ’43 e il ’48. <*>

16) Gli anni ’50, ’60,: percorsi individuali su argomenti e avvenimenti significativi che hanno caratterizzato questi decenni. <*>

Gli argomenti con asterisco <*> saranno svolti entro la fine dell’anno scolastico.

Roma, 30 aprile 2011

Gli studenti                                                                                         La docente

                                                                                                    Prof. Adriana Boni

Integrazione al 10 giugno 2011:

I programmi segnati da asterisco sono stati svolti.

Gli studenti                                                                                    La docente

                                                                                                    Prof. Adriana Boni

FILOSOFIA

1) Alle origini dell'economia politica: i fisiocratici, A. Smith, D. Ricardo.

2) L'Illuminismo tedesco: Kant (vita e opere; l'itinerario culturale di Kant negli scritti precritici; la 'rivoluzione copernicana'; le condizioni di possibilità del processo conoscitivo: la 'Critica della Ragion pura'; etica e ragione: 'la Critica della ragion pratica'; estetica: la 'Critica del giudizio'; la fondazione dello Stato di diritto e il primato della ragione). 

3) l'idealismo tedesco a partire dal dibattito post-kantiano:  Fichte (vita e opere; la dimensione attiva ed etica del pensiero fichtiano, la coscienza dell'assoluto, il concetto di infinito, l' “Io" e le prime tre proposizioni della "Dottrina della scienza"; la funzione dell'intellettuale; etica, diritto, concezione dello Stato); Shelling (vita e opere, le critiche di Shelling a Fichte, la filosofia della natura, idealismo trascendentale e idealismo estetico, la filosofia dell'identità, filosofia ed arte: il primato dell'estetica); Hegel (vita e opere, genesi del pensiero hegeliano; "La fenomenologia dello Spirito"; "logica"; la filosofia della natura; filosofia dello Spirito; la dialettica hegeliana). 

4) Oltre, nonostante, contro Hegel: le caratteristiche della reazione al pensiero hegeliano; il pensiero di Schopenhauer tra kantismo e pensiero orientale; filosofia ed esistenza: vita e opere di Kierkegaard; destra e sinistra hegeliana; Feuerbach, "L'essenza del cristianesimo" . 

5) Il pensiero socialista prescientifico: socialismo utopistico (Owen, Saint-Simon, Fourier,  Proudhon, Sismondi, Blanc) e socialismo radicale (Babeuf. Blanqui). 

6) Marx: vita e opere; il primo Marx: gli scritti fino al '48, il '48 e "II Manifesto", il periodo londinese e il sodalizio con Engels, genesi del "Capitale", la critica della filosofia hegeliana; la polemica contro la sinistra hegeliana, il recupero e il rovesciamento della dialettica hegeliana; la critica delle teorie economiche classiche; la critica del socialismo utopistico, la concezione materialistica della Storia, il processo di produzione capitalistico nei suoi passaggi fondamentali e i fenomeni sociali ad esso correlati; Marx e il marxismo; marxismo e anarchismo: Stirner, Bakunin. 

7) Il positivismo: lineamenti generali; Comte; le caratteristiche de11'evoluzionismo inglese; Darwin; Mill e l’utilitarismo. 

8) Oltre. nonostante, contro il positivismo: Nietzsche (vita e opere; filologia e filosofia, spirito dionisiaco e spirito apollineo; le successive fasi del pensiero di N. e la sua strumentalizzazione ad opera della sorella Elisabeth); Bergson° (vita e opere; la discussione sulle categorie epistemologiche positiviste; la riflessione sulla memoria; la teoria dello "slancio vitale"). 

10) L’esistenzialismo tedesco: Heidegger° (ontologia, il passaggio da "Essere e Tempo" a "In cammino verso il linguaggio" e gli esiti del pensiero del maestro sulla sua allieva Hannah Arendt (elementi fondamentali del tema 'rapporto tra filosofia e politica")

11)Fenomenologia.esistenzialismo: Husserl°(tra psicologismo e logicismo, l'intenzionalità, le essenze e l'intuizione eidetica); Sartre *.

12) la Scuola di Francoforte: Marcuse, Adorno, Fromm, Benjamin°

13) Nascita della Psicologia come scienza autonoma e sua emancipazione dalla Filosofia: il laboratorio di Wundt.

14) Psicologia e Psicanalisi: Freud, Jung*(elementi che lo differenziano da Freud: teoria della libido, concezione dell'inconscio)

I programmi con asterisco saranno svolti entro la fine dell’anno scolastico.

Roma, 30 aprile 2011

Gli studenti                                                                                          La docente

Integrazione al 10 giugno 2011:

I programmi segnati da asterisco sono stati svolti.

Gli studenti                                                                                    La docente

                                                                                                    Prof. Adriana Boni

LICEO SCIENTIFICO STATALE “F.ENRIQUES”

11.4 - RELAZIONE FINALE LINGUA E CIVILTA' INGLESE

CLASSE V A/L

ANNO SCOLASTICO 2010-2011

DOCENTE: PATRIZIA LABONIA

ESPERTA CONVERSAZIONE: MARIA VELLA

SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 20 allievi generalmente attenti e motivati a seguire le lezioni. La sua composizione è piuttosto eterogenea per interessi e livelli di competenza ma il dialogo educativo si è mantenuto sempre costante e positivo nel corso dei cinque anni di Liceo, durante il quale gli studenti hanno compiuto un percorso di maturazione personale e di crescita culturale naturalmente diverso.

OBIETTIVI DIDATTICI

Per quanto riguarda gli obiettivi generali la classe sa:


1.Comprendere testi in lingua appartenenti ad ogni registro linguistico.


2.Rielaborare ed esporre con un vocabolario adeguato e con la competenza linguistica 
necessaria ad un livello intermedio.


3.Affrontare e argomentare temi di attualità e di vario genere in modo abbastanza corretto.

Per quanto riguarda gli obiettivi specifici la classe sa:


1.Riconoscere il panorama letterario e il contesto storico/sociale dei periodi degli autori 
studiati.


2.Interpretare, elaborare, sintetizzare, riconoscere e valutare criticamente testi ad un livello 
pertinente.


3.Esporre gli argomenti studiati.


4.Sapere lavorare in modo autonomo.


5.Argomentare in modo personale.

RISULTATI CONSEGUITI

Nel complesso la classe ha raggiunto un discreto livello di competenza linguistica: si esprime con lessico appropriato e soddisfacente “fluency”.

Per quanto riguarda il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati a livello individuale in termini di conoscenze, competenze e capacità i risultati si differenziano in relazione al livello di partenza, ai

ritmi di apprendimento e all'impegno dei singoli alunni. In particolare, sulla base dei risultati raggiunti, la classe può essere divisa in tre fasce di livello:

-una, che raggiunge buoni e a volte ottimi risultati, risulta capace di usare le competenze linguistiche acquisite in modo autonomo e di utilizzare tali competenze anche in modo trasversale con le altre discipline;


-una seconda, studiosa e responsabile, ma linguisticamente più debole e spesso motivata solo dalle verifiche, che si caratterizza per lo più per uno studio scolastico e mnemonico, ma comunque in grado di sfruttare le conoscenze acquisite per approfondimenti autonomi e rielaborazioni personali;


-una terza, infine, in cui le competenze acquisite rientrano a volte nei limiti degli obiettivi minimi prefissati anche per mancanza di uno studio adeguato e consapevole.

METODOLOGIA

Il metodo di lavoro ha privilegiato la problematizzazione e la discussione degli argomenti di  letteratura proposti. Si è usato principalmente il libro di testo e  altro materiale dato in fotocopia. La visione di films, l'ascolto di canzoni, l'uso di supporti multimediali, la tecnologia informatica completano il percorso formativo degli studenti.

VERIFICHE SCRITTE E ORALI

Per l'orale si sono utilizzate le interrogazioni, le conversazioni e le osservazioni o i colloqui basati sulla conoscenza dei temi affrontati valutando la conoscenza degli argomenti, la correttezza espositiva, la capacità di argomentare e gli approfondimenti autonomi.

Per le verifiche scritte si sono usate varie modalità di esecuzione, dalla comprensione del testo con domande strutturate come negli esami di stato, alla trattazione sintetica, alla trattazione estesa. Si sono effettuate inoltre simulazioni di terza prova, tipologia A.

CRITERI DI VALUTAZIONE

In ogni prova scritta e orale sono stati considerati i seguenti criteri di valutazione:



-Correttezza, coerenza, proprietà lessicale



-Conoscenza dei contenuti e dei temi correlati



-Originalità e creatività nella rielaborazione personale



-Approfondimenti autonomi.

ANDAMENTO DISCIPLINARE

Il comportamento della classe, specialmente in questo anno di corso, è stato corretto ed educato.

SCALA DI MISURAZIONE

Da 1 a 10 sia per le prove scritte che per quelle orali.

EVENTUALI ALTRE OSSERVAZIONI

Tutte le lezioni sono state svolte in lingua. Un'ora alla settimana era dedicata alla conversazione con l'esperta madrelingua per trattare temi di attualità.

Alcuni studenti hanno sostenuto esami di certificazione Cambridge Pet, First Certificate e Advanced.

Roma, 3 maggio 2011



Le docenti








Patrizia Labonia

PROGRAMMA LINGUA E CIVILTA' INGLESE
ANNO SCOLASTICO 2010-2011
CLASSE V A/L
DOCENTI: PATRIZIA LABONIA
MARIA VELLA (esperta conversazione)
SUSSIDI DIDATTICI: New Literary Links/Vol 2-3, G.Thomson-S.Maglioni, ed CIDEB
O.Wilde “The Picture of Dorian Gray”, ed CIDEB
V.Woolf “Mrs Dalloway”, ed CIDEB
Unità didattiche delle docenti e altro materiale in fotocopia
Vocabolari-dizionari mono e bilingue
THE ROMANTIC PERIOD: Historical, Literary and Social Background
WILLIAM BLAKE: From Songs of Innocence and Songs of Experience:
Infant Joy-Infant Sorrow
The Tiger-The Lamb
London
Nurse's Song
The Garden of Love
WILLIAM WORDSWORTH Sonnet-Composed Upon Westminster Bridge
I Wandered Lonely as a Cloud
My Heart Leaps Up
Hotlink: Jamaica Kincaid/A Carribean Spring
Musiclink: Talking Heads/(Nothing but) Flowers
SAMUEL TAYLOR COLERIDGE: From The Rime of the Ancient Mariner
PERCY BYSSHE SHELLEY: From Ode to the West Wind
MARY SHELLEY: Movielink: Mary Shelley's Frankenstein (1994 Kenneth Branagh movie)
JOHN KEATS: Ode on a Grecian Urn
THE VICTORIAN PERIOD: Historical, Literary and Social Background
EDGAR ALLAN POE The Oval Portrait
CHARLES DICKENS: From Great Expectations
From Hard Times( A Man of Realities; Coketown)
EMILY BRONTE: From Wuthering Heights(I Am Heathcliff)
Movielink: Wuthering Heights
WALT WHITMAN: from Song of the Open Road
OSCAR WILDE: The Picture of Dorian Gray
from The Importance of Being Earnest(Lady Bracknell's interview)
THE AGE OF MODERNISM: Historical, Literary and Social Background
THE WAR POETS*
The Soldier by R.Brooke
Dulce et Decorum Est by W.Owen
Suicide in the Trenches by S.Sassoon
JAMES JOYCE: From Dubliners/The Dead
From Ulysses/Molly Bloom's monologue
VIRGINIA WOOLF: Mrs Dalloway
Movielink: The Hours(2002, S.Daldry)
From A Room of One's Own/Shakespeare's Sister 
W.H.AUDEN Musée Des Beaux Arts
Here War is Harmless
Refugee Blues
Funeral Blues
GEORGE ORWELL: From 1984 
ALDOUS HUXLEY*: From Brave New World
THOMAS STEARNS ELIOT*: From The Love Song of J.A.Prufrock
from The Waste Land
CONTEMPORARY TIMES: Historical, Literary and Social Background
SAMUEL BECKETT*: From Waiting for Godot
Movielink: Waiting for Godot
CONTEMPORARY POETRY: The Beat Generation
Hotlink: Allen Ginsberg-A Visionary Outsider
: A Supermarket in California
Ted Hughes*-Hawk Roosting 
___________________________________________________________________________ 
*I suddetti autori ed argomenti saranno svolti entro la fine dell'anno salvo impedimenti che verranno verbalizzati in sede di scrutinio finale.
Roma, 3 maggio 2011 Le docenti
Patrizia Labonia
Maria Vella
11.5 - Lingua e Letteratura Francese : Relazione e  Programma

Classe

    V    A/L               

Anno Scolastico
    2010 – 2011

Docenti         Nicoletta Riccio, Anne Marie Gorsatt (Esperta di madrelingua)

Obiettivi 

Lingua :

padronanza della lingua nelle abilità di comprensione e produzione  in forma orale e scritta,con riconoscimento e uso appropriato dei principali registri,  in modo da  comprendere senso e scopo di messaggi a carattere generale e specifico, anche inferendo il significato di elementi non noti  dalle informazioni ricavabili dal contesto, esprimersi in modo efficace e strutturalmente e ortograficamente corretto producendo messaggi  di carattere funzionale, personale e creativo

Letteratura :

Sviluppare la sensibilità linguistica attraverso l’analisi di un materiale particolarmente ricco e significativo quale quello letterario.

Leggere autonomamente e comprendere i  significati di un testo letterario.

Avvicinare gli allievi, attraverso la conoscenza diretta di testi rappresentativi, non tanto del “pensiero” di un certo numero di autori, quanto alla realtà della Letteratura Francese, alle sue caratteristiche formali e tematiche, alla sua evoluzione e ai suoi rapporti con il clima sociale, culturale e artistico di un determinato periodo (qui XIX° e XX° secolo) nella sua specificità nazionale.

Esaminare l’evoluzione della lingua e dei suoi usi nel tempo.

Fornire le tecniche e gli strumenti per una lettura più consapevole e profonda.

Sollecitare il senso critico e la riflessione personale circa le tematiche trattate nel testo, le problematiche suscitate e le specificità stilistiche.

Situare il testo nell’ambito dei generi letterari ; di altri testi dello stesso periodo, o affini per tematica o stile ma di periodi diversi ; di altre espressioni artistiche. 

Civiltà :

conoscere la realtà francese nei principali aspetti del quotidiano, delle problematiche attuali, degli elementi storici e  istituzionali.

Conoscenze : 

lessico, strutture, regole, varietà di registri per una comunicazione efficace, orale e scritta;

aspetti della vita quotidiana in Francia, problematiche di attualità, elementi storici e istituzionali ;

tecniche di base dell’analisi stilistica (tipo di  frase o verso; ricorso a immagini, metafore,... ; scelta del registro linguistico; ...) e testuale (riconoscimento delle sequenze narrative e della funzione dominante; quadro spazio-temporale; punto di vista; campi lessicali; presentazione dei personaggi; ...) ;

le caratteristiche formali e tematiche, l’evoluzione nel contesto storico, i rapporti della letteratura francese  con il clima sociale, culturale e artistico dei secc. XIX° e XX°, a livello nazionale e in relazione agli altri Paesi di cui si studiano la lingua e la letteratura ;

le posizioni specifiche degli autori rispetto alle tematiche trattate ;

autori e testi del mondo francofono.

Capacita’ :

linguistico - espressive

semantiche

cognitive

analitiche

sintetiche

critiche e di collegamento

Competenze :

identificare e formulare un messaggio (orale e scritto) ;

comprendere il senso di un messaggio      “            “     anche in base al suo valore connotativo ;

prevedere, organizzare, interpretare un messaggio (orale e scritto) ;

analizzare la tipologia, la struttura e lo stile di un testo ;

situare un testo letterario nell’ambito del co - testo;  dell’opera dell’autore;  del genere di appartenenza;  del contesto storico, socio - culturale e artistico; 

leggere autonomamente un testo, rielaborare in modo personale i contenuti, esprimere la propria opinione sul testo e porlo in relazione ad altre opere artistiche contemporanee o di epoche diverse ma affini per temi o stili, in una visione unitaria dei saperi.

Per gli obiettivi minimi si rinvia alla Programmazione Didattica Annuale del Dipartimento di Lingue Straniere.

Strumenti e sussidi  didattici :

AA.VV.,    RIVE GAUCHE                        vol. 2                    ed.  Einaudi scuola

Dizionari  mono e bilingue

Materiali   multimediali  audiovisivi

Testi e articoli in fotocopia 

Documenti autentici (articoli , registrazioni,...)

Adesione a iniziative di valore culturale : proiezioni cinematografiche, mostre, spettacoli,conferenze, …

Quest’anno, in particolare:

Visione di sequenze da:  Madame Bovary di : V. Minnelli ( USA 1949) 

                                                                          C. Chabrol ( Fr.1991)

Visione de : Il Caffè Letterario – V.Magrelli   presenta C. Baudelaire

                    “      “           “           M. Ferraris  presenta  M. Proust

Visione de :  L’homme du train   P.  Leconte, France 2002

Visione dello spettacolo in lingua del Théâtre Français de Rome : Saint Germain des Prés 

Metodi :

L’insegnamento è stato svolto principalmente in lingua.

Per lo studio della Lingua è stato adottato l’approccio comunicativo nozionale-funzionale, privilegiando l’uso linguistico attivo a partire dalla lingua parlata. L’insegnante ha  quindi  svolto un ruolo  soprattutto di  guida, animazione e controllo  di attività effettuate dagli allievi.

Lo studio della Letteratura è stato sempre centrato sulla lettura analitica o anche semplicemente informativa, esemplificativa  dei testi, cercando il più possibile di favorire lo sviluppo e l’uso autonomi di capacità riflessive, analitiche, sintetiche e critiche degli studenti, dopo una presentazione generale da parte dell’insegnante del panorama storico , socio-culturale e teorico del periodo preso in esame.

La Civiltà, infine, oltre che ai naturali collegamenti con lo studio linguistico e letterario, è stata affidata soprattutto all’attività dell’Esperta di madrelingua, che, a partire da documenti di vario genere, ha fornito informazioni e promosso conversazioni e dibattiti curando il lessico specifico degli argomenti trattati.

Per tutti gli ambiti sono stati  sollecitati e messi in evidenza  collegamenti e confronti con le altre discipline, particolarmente storia , filosofia, storia dell’arte, altri sistemi linguistici e letterature.

Modalità  di  verifica.

Sono state effettuate almeno quattro verifiche fra orale (2) e scritto (2) nel I quadrimestre breve, due verifiche orali e tre verifiche scritte nel II “pentamestre”, più alcune esercitazioni scritte eseguite a casa e test volti ad accertare l’acquisizione di nozioni specifiche:

Orale :      

raccontare fatti di cronaca e avvenimenti passati

riportare notizie, ipotesi e discorsi

situare avvenimenti  nel tempo

formulare ipotesi su fatti passati

esprimere possibilità, dubbio, probabilità, certezza

esprimere la propria opinione

esprimere la conseguenza

esprimere sentimenti

esprimere la condizione e la concessione

esprimere giudizi  personali (positivi e negativi)

raccontare e mettere in relazione degli avvenimenti

dialoghi e dibattiti tra studenti e tra  studenti e insegnanti

esposizioni e resoconti  individuali 

commento e analisi di un testo

colloqui volti ad accertare la padronanza complessiva dei contenuti culturali e la                                                                                    capacità di collegamenti e rielaborazione personale

Scritto :    

riassunti di testi di attualità, socio-economici, letterari

questionari di comprensione

produzione di testi volti a esprimere opinioni personali argomentate su un argomento      

dato secondo la tipologia  delle prove di lingua straniera previste per l’esame di Stato

Criteri  di  valutazione

La valutazione delle varie prove di verifica ha tenuto conto, in relazione anche ai singoli livelli di partenza, degli  elementi seguenti :

capacità di comprensione

correttezza grammaticale, espressiva e - allo scritto- ortografica

coerenza e corrispondenza ai quesiti  e ai temi proposti

efficacia, fluidità e originalità espressive

varietà e appropriatezza lessicale

conoscenza degli argomenti trattati

capacità di argomentazione

capacità di stabilire relazioni e confronti

capacità critica

livello di approfondimento

correttezza fonetica

partecipazione e impegno nelle varie attività didattiche collettive e individuali

Risultati :

Nell’insieme, la classe ha seguito con interesse talvolta discontinuo l’attività didattica, sia per gli aspetti linguistico-comunicativi che per la civiltà, le problematiche di attualità e i contenuti culturali storico-letterari.

La partecipazione attiva alle lezioni e l’impegno individuali sono stati  variabili, a seconda delle attitudini e delle capacità, degli interessi personali e del grado di  autonomia.

Le conoscenze, le capacità e le competenze previste sono state acquisite in misura differente a seconda del grado individuale di assiduità, impegno, partecipazione, ritmo di apprendimento e attitudine all’approfondimento. In particolare, in alcuni casi, conoscenze, competenze e capacità hanno raggiunto ottimi livelli, mentre in altri, invece, le competenze di base, non perfettamente consolidate, hanno risentito, soprattutto allo scritto, dell’interferenza della III lingua (Spagnolo), le conoscenze risultano superficiali e le capacità approssimative.
Alla fine dell’anno, comunque, tutti  gli allievi hanno  migliorato i propri livelli di partenza e, per quanto riguarda le competenze comunicative orali, il livello raggiunto è sicuramente soddisfacente, mai meno che discreto.
Roma, 30 aprile 2011

CONTENUTI  DEL PROGRAMMA di  LETTERATURA e  CIV.  FRANCESE
a.s. 2010/2011
Le  XIXème  SIÈCLE.  
Le  roman du Romantisme au Réalisme - Le  roman  naturaliste:
V. Hugo,   Les  Misérables    ed. Larousse – Petits Classiques              lettura  estate 2010
Stendhal, 

 Le Rouge et le Noir:         “Une petite ville de province: Verrières”         (in fotocopia)

                                          “Un pére et un fils”                                                       p.  76
 H. de Balzac,   La Comédie Humaine    
  Le père Goriot :               La pension Vauquer                         (in fotocopia)
                                          “La passion paternelle”                                                p.  68 

                                         « Vous voulez parvenir ... »               (in fotocopia)
                                          « Voilà le carrefour de la vie ... »      (in fotocopia)
G. Flaubert, 

Madame Bovary :      « Elle aurait voulu vivre dans quelque vieux manoir »   (in fotocopia)    
                                  « Miss Arabelle et Romulus »                                             p. 140

( sequenze dai film di V. Minnelli  e C. Chabrol :Le bal – Le procès – L’éducation d’Emma )

E.  Zola,   Les  Rougon - Macquart  
           Préface                                                                                       (in fotocopia)
 L’Assommoir          “L’alambic- Un organe vivant ”                                              p. 161
La Poésie

C. Baudelaire,
 Les Fleurs du Mal :             L’ Albatros                                                                p. 125

                                            Correspondances                                                     « 126

                                            Le  balcon                                                                 « 128
                                            Spleen                                                                       « 131

A.  Rimbaud, 

  Poésies                             Ma bohème – Fantaisie                                            p. 184
                                           Le  dormeur  du  val                                                  “   185

                                           Voyelles                                                                     “   186

S.  Mallarmé,

Poésies                               L’ Azur                                                                     p.  192
Le  XXème  SIÈCLE.  
Le  roman  moderne

M.  Proust,      A’ la recherche du temps perdu

 Du coté de chez Swann      «Jardins dans une tasse de thé»                            p. 256
A.  Gide,

 Les Nourritures terrestres      “Et quand tu m’auras lu, jette ce livre,- et sors”  (in fotocopia)

L’ Immoraliste                       “Tout mon être affluait vers ma peau”          (in fotocopia)
Les Faux - Monnayeurs          “ Mon roman n’a pas de sujet”                              p. 267
L. F.  Céline,

  Voyage au bout de la nuit     «Vivent les fous et les lâches ”                             p. 286
                                                 “Les sanctuaires de la richesse”                  (fotocopia)

                                                 “Des mécaniques à tourner, rouler, gémir”         «    

N.B. : PARTE  DA SVOLGERE NEL MESE DI MAGGIO
Poésie et modernité  -  l’ avant-garde          
 G.   Apollinaire, 

  Alcools                       Zone                                                                                 p. 216

                                     Nuit  rhénane                                                                   «  218
Calligrammes              “Et combien j’en ai vu...”                                        (in fotocopia) 

                                     autres  calligrammes                                                    «        « 
Le  Nouveau Roman Dai testi letterari Prove d’ Esame 2000 e 1987:
 A. Robbe - Grillet, 

Projet pour une révolution à New York                  « Un long couloir ... » 

M. Duras,

Moderato cantabile                                               « Sur un plat d’argent … »

Temi di Civiltà e  Attualità trattati e approfonditi - collettivamente o individualmente- nelle ore di compresenza da documenti autentici multimediali   da organi di stampa francesi ( Le Figaro Magazine, Le Monde, Phosphore, Le Petit Journal – quotidiano on line  ) e TV5 (attività di comprensione  scritta e orale e produzione orale) .

Roma,  6 maggio 2011

                                                                     Le insegnanti : N. Riccio, A.M. Gorsatt 

Liceo Scientifico Statale "F. Enriques"

Relazione finale 

11.6 - Materia: lingua e letteratura spagnola

Classe: 5 A /L

Anno scolastico: 2010-11

Docente: Nardone Stefania

Esperta conversazione: Fernandez Diaz Pilar

Situazione di partenza.

La classe di 20 studenti è quasi interamente femminile, con due studenti. E' abbastanza eterogenea per varietà di interessi e per comportamento ed è frammentata in gruppi diversi per metodo, interesse ed applicazione nello studio. Ha sempre lavorato con impegno, interesse e collaborazione. Nella materia la classe ha raggiunto in generale un buon livello di competenza comunicativa e di capacità di operare in modo trasversale con le altre discipline; si esprime con lessico abbastanza appropriato e buona competenza comunicativa. 

Risultati conseguiti


I risultati sono molto soddisfacenti: ci sono alcuni studenti molto responsabili e costanti nello studio che hanno raggiunto piena autonomia linguistica ed un livello di conoscenze e competenze alto; altri, si sono impegnati in modo talvolta discontinuo ma sono sempre stati diligenti al momento della consegna e verifica dei risultati richiesti; pochi infine si impegnano ma sono linguisticamente più deboli per difficoltà o lievi carenze di base pregresse. 

Obiettivi didattici: 

Obiettivi generali. La classe sa:

1. Comprendere testi in lingua spagnola appartenenti ad ogni genere letterario

2. Rielaborare ed esporre con un vocabolario non eccessivamente ricco ma con la competenza linguistica necessaria ad un livello intermedio.

3. Affrontare e argomentare argomenti di attualità e di vario genere in modo chiaro, ordinato e abbastanza corretto. 

Obiettivi specifici. La classe sa:

1. Riconoscere il panorama letterario e il contesto storico/sociale dei periodi e degli autori studiati

2. Esporre gli argomenti studiati.

3. Interpretare, elaborare sintetizzare e riconoscere testi letterari in modo semplice, chiaro e adeguato.

4. Lavorare in modo autonomo.

5. Orientarsi, compiere collegamenti interdisciplinari e argomentare in modo personale utilizzando i contributi da altre discipline


Metodologia


Il metodo di lavoro ha inizialmente privilegiato lo studio cronologico della letteratura spagnola ma ha anche analizzato autori e periodi seguendo la prospettiva storico/tematica laddove il percorso cronologico risultava eccessivamente dispersivo e lungo. Principalmente si è usato il libro di testo in adozione, con altro materiale dato in fotocopia (che si fornisce in copia per la Commissione)  relativo ad approfondimenti specifici o a letture integrali di opere in prosa di autori classici. Per completare l’approfondimento di temi e autori e il percorso di studio, gli studenti hanno assistito alla proiezione di film storici, letterari e di attualità e documentari specifici ascoltato poesie e/o canzoni di alcuni autori trattati. 


Verifiche scritte e orali


Per l'orale si sono effettuate interrogazioni, conversazioni e discussioni per verificare la conoscenza dei temi affrontati valutando la conoscenza degli argomenti, la correttezza espositiva e la capacità di argomentare;

Per le verifiche scritte si sono usate varie modalità di esecuzione, dalla comprensione del testo con domande strutturate come negli esami di Stato, alla trattazione sintetica, alla trattazione estesa. Si sono effettuate due simulazioni di III prova, tipologia A. 


Criteri di valutazione

In ogni prova scritta e orale sono stati considerati  i seguenti criteri di valutazione:

· Correttezza, coerenza, proprietà lessicale

· Conoscenza dei contenuti e dei temi correlati

· Originalità e creatività nella rielaborazione personale


Andamento disciplinare

Il comportamento della classe è sempre stato corretto ed educato nei confronti della docente e della collega di conversazione e ispirato al principi di collaborazione e disponibilità reciproca.


Scala di misurazione


Da 1 a 10 sia per le prove scritte che per le orali. Le simulazioni delle terze prove effettuate sono state valutate in quindicesimi e trasferite successivamente in decimi sul registro di classe. 


Osservazioni


Tutte le lezioni si sono tenute in lingua spagnola, con un'ora a settimana dedicata alla conversazione con l’esperta madrelingua per trattare temi di attualità.


La classe ha realizzato un lavoro multimediale a gruppi dopo la lettura individuale, in versione originale integrale, di una delle Leyendas di G.A. Bécquer a scelta.  


La classe ha approfondito il tema “responsabilità” nell'ambito del Progetto “Roma per vivere, Roma per pensare” proposto dal docente di Storia e Filosofia, con la lettura integrale di alcuni capitoli significativi del romanzo Niebla di M. de Unamuno e di alcuni aspetti filosofici sulla libertà/diritto di morire di Hans Jonas; con la visione di spettacoli teatrali all' Eliseo di Roma in merito al progetto, con il confronto tra la versione teatrale e quella cinematografica di Todo sobre mi madre di Almodovar.  

Alcuni studenti nel corso del triennio hanno partecipato al laboratorio teatrale in lingua spagnola proposto dalla scuola

Alcuni studenti hanno sostenuto nel corso del triennio gli esami di certificazione europea DELE dei livelli B1, B2. 

Nell'anno 2008/09 la classe ha partecipato allo scambio culturale con Siviglia











La Docente 

Roma, 30 aprile 2011

PROGRAMMA SVOLTO DI SPAGNOLO

Liceo Linguistico 

anno scolastico 2010/11

CLASSE 5AL

Prof.ssa Nardone Stefania

	1
	obiettivi generali e specifici

	Pertanto, per gli obiettivi in uscita per questo gruppo classe, si fa riferimento alla programmazione comune elaborata dal dipartimento di lingue

Obiettivi didattici generali

· Comprendere testi in lingua spagnola appartenenti ad ogni genere letterario

· Ampliare ed arricchire vocabolario e competenza linguistica necessari per un livello intermedio medio-alto

· Sapere affrontare e argomentare con correttezza e scioltezza argomenti di attualità e di vario genere

· Riconoscere ed usare i linguaggi settoriali

Obiettivi didattici specifici

6. Conoscere i testi e il contesto storico/sociale degli autori studiati

7. Sapere interpretare, elaborare, sintetizzare, riconoscere e valutare criticamente testi

8. Esporre con correttezza, scorrevolezza e linearità gli argomenti studiati

9. Sapere lavorare in modo induttivo e deduttivo

10. Sapere creare collegamenti interdisciplinari nella trattazione degli argomenti.

11. Argomentare in modo autonomo e fondato. 

	2
	Contenuti ed autori 

	Libro di testo: Curso de Literatura – Español lengua extranjera - Ed. Edelsa

Oltre alle letture proposte dal libro di testo la programmazione si completa con approfondimenti e letture individuali distribuite in fotocopia che si allegano al presente programma svolto. 

La picaresca: caratteristiche del genere letterario. Cenni storici e contesto sociale. (fotocopie)

     Anonimo: Lazarillo de Tormes, (fotocopie) struttura e lettura integrale del primo trattato;

     Miguel de Cervantes: Don Quijote de la Mancha.

Il Romanticismo. Contesto storico e sociale, l'indipendenza delle colonie e le divisioni interne. (fotocopie) Caratteristiche della letteratura; il costumbrismo; gli autori più rappresentativi:

José de Espronceda, Canciòn del pirata; 

Mariano José de Larra, Vuelva usted mañana;

Gustavo Adolfo Bécquer, Rimas (a scelta) e Rima LIII; Leyendas lettura integrale di una leyenda di G.A. Becquer a scelta e a gruppi tra: El monte de las ànimas, La ahorca de oro, Rosa de pasiòn, La taberna de los gatos; La cueva de la mora; Maese Pérez el organista (fotocopia)
José Zorrilla, Don Juan Tenorio.

Realismo e Naturalismo: La borghesia e la rivoluzione industriale

Leopoldo Alas “Clarìn”, La Regenta; 

Benito Pérez Galdòs, Misericordia; 

Emilia Pardo Bazàn, Las medias rojas

Modernismo. Il contesto sociale e storico. Perdita delle colonie e guerre di successione;  

Ruben Dario, Sonatina; 

Antonio Machado, “Proverbios y cantares”, Retrato, Llanto y coplas, el Crimen,  (fotocopie)

Juan Ramon Jiménez, “el viaje definitivo”, da Poemas agrestes

Miguel de Unamuno, En torno al casticismo; Niebla (lettura integrale dei capp. 1 e 31 in fotocopie)

Pablo Neruda, Veinte poemas de amor y una canciòn desesperada;

Ramon Gòmez de la Serna, Greguerìas

Generazione del ‘27; guerra civile e crisi economica

Federico Garcìa Lorca, La casa de Bernarda Alba, “La aurora”, da Poeta en Nueva 

York; (fotocopie)

La postguerra e il boom latinoamericano: i cambiamenti sociali.

      Gabriel Garcìa Màrquez, Cien años de soledad, e fotocopie 

La letteratura contemporanea: contesto storico-sociale in Spagna e America Latina

      Isabel Allende, La casa de los espìritus

Le attività e le letture sono state integrate dalla visione di filmati storici sui periodi indicati e di Todo sobre mi madre, Lista de espera (frammento), El secreto de tus ojos, Muerte en Granada, la casa de los espìritus.



Roma 15 maggio 2001 




    la docente 









Stefania Nardone

11.7 - RELAZIONE FINALE DI MATEMATICA

Lo studio della matematica ha lo scopo di sviluppare  nell’alunno le capacità intuitive logiche e analitiche in modo da saper affrontare e risolvere i problemi che la realtà di oggi pone.

Pertanto, in esito a quanto sopra, l’insegnamento della materia è stato diviso nei contenuti, nei progetti e nelle metodologie così che lo studente, alla fine del triennio, sappia:

· Inserirsi nel mondo del lavoro e quindi sviluppare le abilità e le capacità di “saper fare”;

· Entrare a far parte del ”mondo del sapere” attraverso conoscenze acquisite e codificate;

· Affrontare a livello critico situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio.

Lo studio della matematica è stato condotto per problemi: dall’esame di una data situazione l’alunno è stato portato, prima a formulare un’ipotesi di soluzione, poi a ricercare il procedimento risolutivo, mediante l’applicazione di conoscenze acquisite precedentemente, e infine a inserire il risultato ottenuto in un quadro complessivo.

Gli alunni si sono distinti sin dall’inizio per interesse, partecipazione al dialogo educativo, volontà di approfondire ed ampliare le proprie conoscenze, impegnandosi così in una fattiva preparazione per gli esami.

Gli elementi più impegnati sono riusciti a coinvolgere gli altri e a sollecitare un maggiore interesse ed approfondimento verso gli argomenti trattati.

Gli obiettivi previsti all’inizio del corso sono stati raggiunti.

Roma, 28/04/2011 



Prof.ssa  Annamaria Massa
PROGRAMMA DI MATEMATICA 

CONOSCENZE – COMPETENZE – CAPACITA’

1. Acquisire il linguaggio specifico della disciplina;

2. Conoscere e saper usare formule, teoremi e metodi risolutivi inerenti il programma svolto;

3. Individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie tematiche scientifiche;

4. Comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio delle altre discipline;

5. Esaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite;

6. Acquisire capacità di analisi e di sintesi;

7. Sviluppare capacità di astrazione;

8. Consolidare la capacità di decodificare correttamente il testo di un quesito.

ARGOMENTI DEL PROGRAMMA

LIMITI DI FUNZIONI REALI

· Intorni

· Introduzione alla definizione di limite

· Il limite di una funzione

· Proprietà dei limiti

· Operazioni con  limiti infiniti

· Il calcolo dei limiti

FUNZIONI CONTINUE

· Le funzioni continue

· Teoremi sulle funzioni continue 

IL CALCOLO DELLE DERIVATE

· Funzione derivabile e derivata di una funzione

· Le derivate di funzioni fondamentale 

· La derivata delle funzioni intere

· La derivata delle funzioni fratte

DERIVATE E GRAFICI

· La derivata di una funzione composta

· I punti di massimo e i punti di minimo

STUDIO DI UNA FUNZIONE

· Asintoti

· La concavità di un grafico

· Lo studio delle funzioni razionali fratte

 Roma,28/04/2011                                             Prof.ssa Annamaria Massa

11.8 - Relazione di scienze naturali

Classe V  sez. A/L

Anno scolastico 20010/11

La classe non ha dato problemi disciplinari ed ha  partecipato  agli argomenti proposti con impegno e con interesse vivace; solo in qualche alunno l’impegno è stato sufficiente o poco più che  sufficiente. 

La didattica ha mirato acciocché gli allievi acquisissero conoscenze su: anatomia e fisiologia umana. Nel esposizione degli apparati non è stata fatta la comparazione con altri animali.

Nella discussione degli argomenti previsti è stato alternato, al momento verbale che ha stimolato la capacità di ascolto e di discussione durante la presentazione dell’unità didattica, l’intervento operativo degli alunni per favorire la riflessione e la soluzione dei problemi. E’ stato utilizzato il libro di testo (Il nuovo immagini della biologia, fascicolo C, autori:Neil, Campbell Jane, Reece, ed. Zanichelli),  la lavagna luminosa  e i plastici. Ogni argomento e’ stato esposto suddividendolo in due o tre punti a seconda dell’ampiezza del tema trattato, nel passare da un punto all’altro è stata fatta verifica verbale per accertare la comprensione del punto esposto ed i possibili collegamenti delle nuove informazioni con quelle già possedute.

Il recupero dove necessario è stato effettuato come studio autonomo

La valutazione è stata fatta oralmente e scritta ed ha tenuto conto del livello di preparazione raggiunto, della comprensione delle tematiche svolte, della situazione di partenza e del grado di partecipazione al dialogo educativo.

Il programma è stato gradualmente svolto.  

I risultati riguardo le conoscenze e le competenze per un buon gruppo di alunni sono buoni o eccellenti per altri sono sufficienti. Riguardo le capacità sono complessivamente discrete – buone.

Programma di scienze naturali

Anno scolastico 2010/11

ClassE V  sez. A/L

Testo in uso: 

Il nuovo immagini della biologia 

Autori: Campbl Reece Taylor Simon

Fascicolo C: Il corpo umano

Nello svolgere il programma non sono stati fatti riferimenti ad altri animali, gli argomenti riguardano solo il corpo umano e non sono state trattate le pagine di approfondimento, perché il lavoro è stato svolto in sole 2 ore alla settimana e si è preferito dare una visione globale dell’anatomia e fisiologia umana.

Programma effettivamente svolto

Tessuti: epiteliale, connettivo, osseo, muscolare, e nervoso

Cute 

Sistema digerente umano, anatomia e fisiologia: cavità orale, faringe, esofago, stomaco, intestino, ghiandole (salivari, pancreas e fegato) 


Sistema respiratorio umano, anatomia e fisiologia : naso, faringe, laringe, trachea e polmoni

Sistema cardiovascolare umano, anatomia e fisiologia :  cuore, vasi sanguigni, pressione sanguigna 

Composizione e proprietà del sangue: sangue ed elementi cellulari: eritrociti, granulociti, monociti, linfociti, piastrine e coagulazione del sangue.

Difese dell’organismo: difese contro le infezioni, risposta infiammatoria, proteine antimicrobiche e sistema linfatico

Risposta immunitaria umorale: linfociti B, antigeni e anticorpi, risposta immunitaria primaria e secondaria

Immunità mediata da cellule: linfociti T , Virus HIV 

Termoregolazione

Sistema escretore umano anatomia e fisiologia : reni, ureteri,vescica, uretra

Sistema endocrino umano: ormoni idrosolubili ed ormoni liposolubili 

Ormoni e omeostasi: ipotalamo e ipofisi; anatomia e fisiologia di: ipofisi, tiroide, paratiroidi, pancreas, gonadi, ghiandole surrenali e timo

Sistema nervoso: struttura e funzioni, neuroni e sinapsi

Impulso nervoso e la sua trasmissione: potenziale di riposo e di azione

Sistema nervoso umano: encefalo, midollo spinale, S.N.P.

Organi di senso: recettori, anatomia e fisiologia di: occhio, orecchio, olfatto e gusto

Sostegno scheletrico (cenni)

Contrazione muscolare e movimento

Apparato riproduttore

LICEO SCIENTIFICO STATALE F. ENRIQUES – ROMA
11.9 - RELAZIONE FINALE DI STORIA DELL'ARTE

CLASSE 5°AL

INDIRIZZO LINGUISTICO

Esame di Stato a.s. 2010/2011

Docente: Prof Carlo Cicchelli

Per quanto riguarda la disciplina di storia dell'arte, ho avuto l'opportunità di lavorare con il gruppo

nel triennio.

La classe prevalentemente femminile, (sono presenti solo 2 maschi) ha accolto favorevolmente le

proposte didattiche ed ha lavorato con impegno e costanza. Tutto il gruppo si è coinvolto

produttivamente, con uno studio costante e sistematico con buoni risultati. Buona anche la

socializzazione e il dialogo tra allievi e docente.

Il gruppo classe è sufficientemente coeso. In classe si respira un clima di serenità. Gli studenti sono

attenti e partecipi.

OBIETTIVI COGNITIVI GENERALI

In relazione ai nuovi orientamenti della scuola organizzata per assi culturali, la componente dei

linguaggi assume un ruolo centrale nella formazione. L'utilizzo di linguaggi iconici e la capacità di

decodificazione di tipo semiotico costituiscono una competenza irrinunciabile.

- Fornire le competenze necessarie a comprendere la natura, i significati ed i valori storici, culturali

ed estetici dell'opera d'arte;

- Educare alla conoscenza ed al rispetto del patrimonio storico-artistico ed ambientai e nelle sue

diverse manifestazioni, cogliendo la molteplicità di rapporti che lega dialetticamente la cultura

attuale con quelle del passato;

- Sviluppare la dimensione estetica e critica come stimolo a migliorare la qualità della vita;

- Abituare a cogliere le relazioni esistenti tra espressioni artistiche di diverse civiltà ed aree culturali

enucleando: analogie, differenze, interdipendenze;

DEFINIZIONE DEI CONTENUTI

Classe Quinta (5°AL)

Conoscenze: conoscenza dei fenomeni artistici e dei principali protagonisti dall'Illuminismo all'arte

del secondo dopoguerra;.

1

Competenze: possedere un adeguato lessico tecnico e critico nelle sue definizioni e formulazioni

generali e specifiche;

Capacità: capacità di orientarsi nell'ambito delle principali metodologie di analisi delle opere e

degli artisti elaborate nel corso dell'ottocento e del novecento; capacità di elaborare un adeguato

giudizio critico rispetto ai fenomeni della comunicazione visiva.

METODOLOGIE DIDATTICHE

I

Lezione frontale

Lezione partecipativa; discussione organizzata

Lettura guidata in classe di un testo visivo

Ricerche personali ed esposizione di relazioni

Articolazioni in gruppi

Contatto diretto con le opere presenti nel territorio

MODALITA' DI VERIFICA

Quesiti a risposta aperta

Colloqui

Trattazione breve

CRITERI DI VALUTAZIONE

Partecipazione ed attenzione degli allievi alle lezioni

Capacità di lettura di un'opera d'arte e relativa contestualizzazione

Capacità di assimilare, selezionare, fissare informazioni utili

Capacità espositiva e competenze lessicali disciplinari

Libro di testo utilizzato: Cricco di Teodoro, Itinerario nell'arte. Dall'Età dei Lumi ai giorni nostri.

VoI. 3.

Roma 2 maggio 20 Il

Carlo Cicchelli

LICEO SCIENTIFICO STATALE F. ENRIQUES - ROMA

RELAZIONE FINALE DI STORIA DELL'ARTE

CLASSE 5° AL

INDIRIZZO LINGUISTICO

Esame di Stato a.s. 2010 /2011

\ PROGRAMMA SVOLTO

Classe Quinta (50AL)

L'ILLUMINISMO. Le accademie, l'uomo e la natura; le teorie artistiche: Winchelmann, Mengs,

Piranesi.

Etienne-Louis Boullée - Architettura delle ombre e utopia. Cenotafio di Newton, Biblioteca

Nazionale di Parigi.

Giovan Battista Piranesi - Santa Maria del Priorato di Malta.

NEOCLASSICISMO.

Antonio Canova - Accademia di nudo; Teseo sul Minotauro; Amore e Psiche; Ebe; Paolina

Borghese come Venere vincitrice; Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria.

Jacques Louis David - Il giuramento degli Orazi; La morte di Marat; Le Sabine; Leonida alle

Termopili; Marte disarmato da Venere e dalle Grazie.

CENNI DI ARCHITETTURA NEOCLASSICA.

Robert Adam - Leo von KIenze; Giuseppe Piermarini;

IL PREROMANTICISMO.

Il sublime nell' arte.

IL ROMANTICISMO.

Theodore Gericault -Corazziere ferito che abbandona il campo di battaglia; La zattera della

Medusa; Ritratti di alienati con monomanie;

Eugène Delacroix - La barca di Dante; La Libertà che guida il popolo.

Francesco Hayez e la pittura storica - Atleta trionfante; Aiace D'Oileo; La congiura dei

Lampugnani; Pensiero malinconico; Il bacio; Ritratto di Massimo D'Azeglio.

Gustave Courbet -Il realismo francese; Lo spaccapietre; L'atelier del pittore.

ARCIDTETTURA DEL FERRO.

Joseph Paxston - Il palazzo di cristallo.

Gustave Eiffel- La Tour Eiffel.

Giuseppe Mengoni -Galleria Vittorio Emanuele, Milano.

L'IMPRESSIONISMO.

La fotografia, l'invenzione del secolo.

Rapporto pittura-fotografia.

Edouard Manet - Colazione sull'erba; Olympia; Il bar delle Folies Bergères.

Claude Monet - Impression, soleillevante; La cattedrale di Rouen; Lo stagno delle ninfee.

Edgar Degas - La lezione di ballo; L'assenzio; La tinozza.

Auguste Renoir - La Grenouillere; Moulin de la Galette; Colazione dei Canottieri ; Bagnante

seduta.

POST -IMPRESSIONISMO.

Paul Cézanne - La casa dell'impiccato a Auverse; Giocatori di carte; La montagna Sainte Victoire.

George Seurat - Une bagnade à Asnières; Une dimanche après-midi à l'ne de la Grande Jatte; Le

chahut.

Paul Gauguin -L'onda; n Cristo giallo; Aha oe fei? (Sei gelosa?) ; Da dove veniamo? Chi siamo?

Dove andiamo?

Vincent Van Gogh - I mangiatori di patate; Autoritratto; Campo di grano con volo di corvi.

Toulouse-Lautrec - I manifesti della cultura francese alla fine dell'Ottocento.

ART NOUVEAU.

Gustav KIimt - La giovinezza; Nudo disteso; Giuditta l°; Attesa; La culla.

I FAUVES - Henri Matisse - Donna con cappello; La stanza rossa; Pesci rossi; Nudo rosa; La

danza.

DIE BRUCKE - Ernst Ludwig Kirchner - Cinque donne per la strada;

Emil Nolde - Ballerina.

Edvard Munch - La fanciulla malata; Sera nel Corso Karl Johann; n grido; Pubertà.

Oskar Kokoschka - Ritratto di Carl MolI; La sposa nel vento.

Egon Schiele - Autoritratto; L'abbraccio.

ARTE CONTEMPORANEA - il pensiero del Novecento.

Pablo Picasso - Periodo blu, rosa, cubismo. - Poveri in riva al mare; Famiglia di acrobati con

scimmia; Les demoiselles d'Avignon; Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia

impagliata; I tre musici; Guernica.

Georges Braque - Case all'Estaque; Cubismo analitico e sintetico; Violino e brocca; Natura morta

con clarinetto; Le quotidien, violino e pipa.

IL FUTURISMO.

Filippo Tommaso Martinetti - n manifesto futuri sta.

Umberto Boccioni -La città che sale; Stati d'animo, gli addii; Forme uniche della continuità nello

spazio.

Giacomo Balla - Dinamismo di un cane al guinzaglio; Velocità d'automobile.

IL DADAISMO. n pensiero dadaista.

Marcel Duchamp - Fontana; LHOOQ.

Man Ray - Cadeau.

Hans Arp - Ritratto di Tristan Tzara.

IL SURREALISMO.

Jean Mirò - Il carnevale di Arlecchino; La scala dell'evasione; Blu IlL

René Manritte - L'uso della parola; La bella prigioniera; Le passeggiate di Euclide; Le grazie

naturali.

Salvador Dalì - Giraffa infuocata; L'enigma senza fine; Sogno causato dal volo di un'ape.

L' ASTRA TTISMO. n cavaliere azzurro.

Vasilij Kandinskij - Primo acquerello astratto; composizione VI; Alcuni cerchi.

Paul Klee - Adamo e la piccola Eva.

4

IL RAZIONALISMO.

Il Bauhaus.

Al momento il programma trattato termina con l'esperienza del Bauhaus. Nelle lezioni successive

fino alla chiusura dell'anno scolastico è in programma la trattazione della situazione artistica tra le

due guerre; la Pop Art e le tendenze dell'arte nel secondo dopoguerra e nell'arte contemporanea.

Libro di testo utilizzato: Cricco di Teodoro, Itinerario nell'arte. Dall'Età dei Lumi ai giorni nostri.

VoI. 3.

Roma 2 maggio 20 Il

Carlo Cicchelli

LICEO SCIENTIFICO "F. ENRIQUES"

ANNO SCOLASTICO 2010/2011

PROF.ssa DI FRANZA LEILA

CLASSE 5  A ling.
11.10 - MATERIA: EDUCAZIONE FISICA

RELAZIONE FiNALE'

Il programma di Educazione fisica è stato realizzato alla luce delle eterogenee capacità psico- fisiche di ogni singolo allievo ed in relazione alle attrezzature ginnico-sportive presenti nella sede succursale dell'istituto.

Esso è stato svolto tenendo conto del piano di lavoro presentato all' inizio dell' anno scolastico in corso e si dichiara, pertanto, che gli obiettivi prefissati sono stati tutti raggiunti.

Alla classe sono state fornite delle conoscenze tali che hanno permesso lo sviluppo delle abilità personali. Infatti sono state migliorate le qualità fisiche fondamentali (forza; rrsistenza; velocità; potenza; ecc.) nonché le qualità condizionali quali l'agilità, la destrezza, l'abilità motoria, la coordinazione, ecc. .
Gli alunni hanno dimostrato sempre un vivo interesse per la materia soprattutto nelle attività sportive e nei giochi di squadra. Quest'ultimi sono stati degli ottimi strumenti socializzanti che hanno favorito anche il coinvolgimento contemporaneo di tutta la classe. I giochi sportivi sono stati, inoltre, elementi utili al miglioramento della percezione corporea e psichica nel tempo e nello spazio di ogni singolo alunno.

A tale proposito si ricorda che alcuni allievi della classe hanno partecipato con molto entusiasmo alle attività promosse dal' progetto P.O.F. del Centro Sportivo Studentesco, quali il nuoto,la pallavolo,la pallacanestro,l' atletica leggera, ecc.),ottenendo degli ottimi risultati nelle varie competizioni dei Campionati Studenteschi.

Di Franza Leila
PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA

ANNO SCOLASTICO 2010/2011

PROF.SSA DI FRANZA LEILA

CLASSE: 5 A Ling.

1. POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

a. Esereizi di potenzia mento e di resistenza generale (corsa breve e prolungata; sviluppo della capacità aerobica ed anaerobica).
b. Esercizi di velocità, destrezza, coordinazione, elasticità muscolare.
c. Esercizi di scioltezza e mobilità articolare.
d. Stretching ed allungamento muscolo-tendineo globale.
e. Esercizi in forma isometrica.

f. Esercizi di potenziamento degli arti superiori ed inferiori con piegamenti da varie stazioni.
2. RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE

a. Affinamento dell' equilibrio posturale e dinamico ( salti e saltelli vari). Test di elevazione.
b. Esercizi di pre-atletismo generale: skipp, calciata, galoppo laterale, passo saltellato, ecc.

c. Tappetino ginnastico: addominali, dorsali, ginn. posturale.
d. Palloni medicinali di 2 o 3 kg.: passaggi vari.

e. Spalliera svedese: esercizi in sospensione e con appoggio a terra.
f. Cerchio ginnastico: esercizi vari. " . "

3. CONOSCENZA DINAMICA DEL PROPRIO CORPO
a. Esercitazioni di sviluppo oculo-manuale con il pallone.
b. Fondamentali e propedeutici di vari sport a seguito esplicitati.

4. CONOSCENZA E PRATICA DI SPORT

a: Pallavolo

b. Pallacanestro.

c. Atletica leggera.

5. ELEMENTI TEORICI

Tecnica e regole di vari sport.

Alcuni elementi di anatomia e di fisiologia umana.

INSEGNANTE 
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